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Nessun trattamento. Evitare eccessive conci-

mazioni azotate che determinano rigoglio ve-

getativo predisponente gli attacchi di afidi. Si 

ricorda che i trattamenti insetticidi in fioritura 

sono vietati e particolarmente dannosi per gli 

insetti pronubi. Eventuali interventi aficidi 

dovranno essere posticipati alla fine della fio-

ritura, con prodotti abbattenti. 

Muffa grigia (Botrytis cinerea): le condizio-

ni climatiche degli ultimi giorni (nebbia e 

pioggia), in particolare nelle zone più basse, 

hanno favorito la malattia che si è manifesta-

ta dannosa sotto i piantoni dei tunnels.  

Si consiglia di favorire un’adeguata circola-

zione dell’aria e, in previsione di un innalza-

mento delle temperature, non si consiglia più 

di chiudere i tunnels di notte.  

Laddove si riscontrano sintomi, intervenire 

con prodotti a breve carenza a base di Pyra-

clostrobin+Boscalid., Pirimetanil, Bacillus 

subtilis. 

Tripidi (Frankliniella occ.): si riscontrano 

presenze non trascurabili che, in previsione di 

un aumento delle tempe-

rature, si consiglia di mo-

nitorare per individuare  

il momento del supera-

mento della soglia di in-

tervento (5 tripidi/fiore). 

Intervenire con prodotti a 

base di spinosad rispettando il tempo di ca-

renza. 

Bolla (Taphrina deformans): sporadicamente 

si rilevano attacchi del patogeno il cui svilup-

po si arresterà con l’innalzarsi delle tempera-

ture. Laddove si riscontrano sintomi della 

malattia, intervenire con prodotti a base di 

difenoconazolo, dodina, captano, ditianon. 

Si porta a conoscenza che su varietà molto 

fertili su cui non risulta conveniente effet-

tuare il diradamento dei frutti e, pertanto, 

da destinare all’industria controllata, non 

sono consentiti trattamenti con prodotti 

fitosanitari di sintesi dopo il 30 marzo. 

 
Cacecia (Archips spp.) 

In alcune zone, da qualche anno, si riscontra 

la presenza di que-

sto fitofago .che 

produce erosioni 

sui lembi fogliari e 

sui frutti appena 

allegati da cui fuo-

riesce gomma. Per-

tanto, previo moni-

toraggio in campo, 

alla comparsa delle prime larve intervenire 

con  prodotti a base di Spinosad, Etofenprox,  

Indoxacarb, Thiacloprid, Metoxifenosside, 

ecc. 

Occhio di Pavone (Spilocea oleaginea): La ma-

lattia si riconosce facilmente per le tipiche 

macchie brune, rotondeggianti, solitarie, talo-

ra confluenti, presenti sulla pagina superiore 

delle foglie. che sono soggette a caduta  pre-

coce e, nei casi più gravi può portare ad una 

completa defogliazione delle piante. Negli 

oliveti in cui l’incidenza della malattia è ele-

vata, in questo periodo è consigliabile un in-

tervento con composti a base di Rame che 

causa una caduta delle foglie infette. L’inter-

vento è efficace anche contro la Rogna.  

Tignola (Cydia  funebrana): le catture del I 

volo sono in diminuzione. Si sconsigliano 

interventi abbattenti sugli adulti. Per inter-

venire sulle larve programmare un tratta-

mento nella prossima settimana(maggior 

presenza larvale) scegliendo tra i diversi 

prodotti disponibili (Spinosad, Etofenprox, 

Fosmet, Thiacloprid, Clorantranilipro-

le).Chi intende applicare la confusione ses-

suale sul II volo (adulti della I generazione) 

dovrà prepararsi a posizionare gli erogatori 

entro la fine di aprile. 

BOLLETTINO FITOSANITARIO   

AGRUMI: ripresa vegetativa-pre-fioritura 

ALBICOCCO: ingrossamento frutto 

FRAGOLA:fioritura-allegagione-

maturazione 

OLIVO: ripresa vegetativa  

PESCO : scamiciatura 

SUSINO: scamiciatura 
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Per tutti i nuovi impianti frutticoli 
di Prunus sensibili alla Sharka è 
fatto obbligo di utilizzare materiale 
di moltiplicazione certificato ai 

sensi del de-
creto mini-
steriale 20 
novembre 
2006.  
In assenza 
del succitato 
materiale po-
trà essere au-

torizzato dall’Ufficio Fitosanitario, 
in deroga, materiale di categoria 
C.A.C.. (Conformità Agricola Comu-

nitaria), prodot-
to secondo le 
norme tecniche 
della Regione 
Basilicata, op-
pure, in man-
canza, secondo 
le norme tecni-
che nazionali, in 
applicazione  del 

D.M. 14 aprile 1997.  
La richiesta di deroga dovrà essere 
inoltrata all’Ufficio Fitosanitario 
regionale prima della prenotazione 
delle piante al vivaio. Per le produ-
zioni vivaistiche di provenienza e-
xtraregionali, l’arrivo delle piante 
autorizzate in deroga deve essere 
comunicato all’Ufficio almeno 10 
giorni prima in modo da consentire 
il campionamento ed il conseguen-
te saggio di laboratorio prima della 
messa a dimora. 
E’ fatto obbligo a chiunque di de-
nunciare ogni nuovo impianto di 
drupacee entro trenta giorni dalla 
sua realizzazione. A tal fine farà fe-
de la data riportata sui documenti 

fiscali (documento di trasporto e/o 
fattura) relativi alle piante acqui-
state. 
Non saranno concessi indennizzi 
per l’ estirpazione di piante o frut-
teti infetti da Sharka:  
• non regolarmente denunciati 
• per la cui realizzazione non sia 

stato utilizzato materiale certi-
ficato  ai sensi del D.M.20/11/ 
2006 o che non sia stata richie-
sta e rilasciata la deroga per 
l’uso di materiale C.A.C.;  

• realizzato con materiale vivai-
stico autoprodotto a livello a-
ziendale  

Nella zona tampone (zona di alme-
no 1 km di larghezza, di separazio-
ne fra una zona indenne e un’area 

contaminata);di 
cui alla DD 850-
/2010 non saran-
no riconosciuti in-
dennizzi per l’ab-
battimento di 
piante infette da 
Sharka, per im-
pianti realizzati 
dopo il 01-
/10/2011. 
 

Per i nuovi impianti, si raccomanda 
di evitare di coltivare specie e/o va-
rietà particolarmente sensibili alla 
Sharka e orientarsi verso la coltiva-
zione di specie/varietà resistenti o 
tolleranti. 

L’autoproduzione del materiale  
vivaistico. 

E’ vietato l’innesto in campo con 
marze prelevate direttamente dall’-
agricoltore da impianti commercia-
li privi di controllo fitosanitario, 
causa principale di introduzione 
della Sharka in ambienti indenni. 
L’autoproduzione di materiale vi-
vaistico a livello aziendale è con-
sentito utilizzando esclusivamente 
materiale di moltiplicazione certifi-
cato ai sensi del D.M. 20 novembre 
2006. 

NOTIZIARIO TECNICO FRUTTICOLO  N. 07/2012 

Piano regionale finalizzato alla  

prevenzione, controllo ed  

eradicazione della Sharka - par. 7.6  
(DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  

REGIONALE 

4 maggio 2011, n. 643.) 


